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Scheda A

Viaggio dei Magi
Gli affreschi di Benozzo Gozzoli
Firenze, Cappella di Palazzo Medici Riccardi


L’incarico gli fu dato direttamente da Cosimo il Vecchio e tra il 1458 e il 1460 Benozzo Gozzoli realizzò nella Cappella di Palazzo Medici una delle opere più amate del Rinascimento, lo stupefacente Viaggio dei Magi, affresco tutto in gloria della potente casata ormai sovrana di fatto, se non ancora di diritto, della città e della repubblica di Firenze. 



Inizia non a caso da qui, da questa piccola stanza ideata come luogo di preghiera, il viaggio verso il Mugello culla del Rinascimento, ossia verso le quattro mostre che l’Ente Cassa di Risparmio di Firenze promuove per il ciclo Piccoli, grandi musei, su progetto di Antonio Paolucci, oggi direttore dei Musei Vaticani.


Non a caso perché, come Paolucci stesso ricorda nel catalogo Polistampa, la cavalcata dei re venuti dai confini della terra per portare i loro doni alla culla del Redentore è immaginata dal pittore come un lento, sontuoso, affollato percorso attraverso il verde paesaggio toscano. Il riferimento geografico è prezioso. Il verde paese sullo sfondo del regale corteo (dolci colline fitte di castelli e di ville, terre compartite e quasi cesellate in boschi e coltivi come un’opera d’arte) è infatti proprio il Mugello, patria di origine dei Medici.



C’è, nella cavalcata dei Medici-Magi, una promessa di gloria destinata a fruttificare nel tempo a venire. I Medici con le loro riconoscibili fisionomie partecipano del regale corteo. Anche loro, come i Magi, vogliono offrire devozione e doni alla capanna di Betlemme, così come offrono (chiara è la metafora politica) ordine, prosperità e pace alla città di cui si sentono e sono in effetti, i legittimi rappresentanti.

Gli affreschi di Benozzo Gozzoli sono quanto di più lussuoso si possa immaginare. Sfilano di fronte a noi la ricchezza, il potere, l’effimera gloria di questo mondo. Il ruolo di una famiglia destinata a identificarsi con la storia e con la fortuna di Firenze è già significato in questi affreschi giustamente celebri. I Medici-Magi portano nella città cristiana il consolante dono della Bellezza, dispiegano nella loro marcia trionfale il primato dell’Arte e della Cultura, inaugurano di fronte alla culla di Betlemme la stagione che un giorno i manuali chiameranno appunto Rinascimento.


 Benozzo Gozzoli (1421-97 circa) fu, come noto, l'assistente più illustre di Beato Angelico. Nel Viaggio dei Magi si è autoritratto e possiamo quindi conoscerne il volto: è rivolto verso lo spettatore e porta un cappello con la scritta Opus Benotii. Fiorentino, figlio di un sarto, Benozzo collaborò sia agli affreschi di San Marco sia a quelli del Vaticano e lavorò anche con Ghiberti alle porte del battistero di Firenze.


Dopo un decennio trascorso alla scuola di Beato Angelico si mise in proprio e ricevette numerosi incarichi in Umbria (Narni, Montefalco, Perugia). Lavorò anche a San Gimignano e Pistoia prima di andare a vivere a Pisa dove rimase per ben sedici anni. Per il Camposanto realizzò un monumentale ciclo pittorico con scene dell’Antico Testamento. Purtroppo non rimangono che poche tracce soprattutto a causa della tecnica usata, una combinazione di fresco e tempera, e dei bombardamenti del 1944.



Nei lunghi anni pisani il maestro creò una sua bottega e si dimostrò assai prolifico dipingendo un grande numero di opere (pale d’altare, affreschi, tabernacoli stradali e gonfaloni) sia in città che nei dintorni. Nel 1495 fu però costretto ad andarsene per motivi politici. Tornò probabilmente a Firenze e sicuramente a Pistoia dove, nella Sala Ghibellina del Palazzo Comunale ha lasciato la sua ultima opera, la sinopia per la Maestà.

Organizzazione generale: Ente Cassa di Risparmio di Firenze, Marcella Antonini 055.2612333 - Barbara Tosti  055.2612243

Ufficio stampa: Catola & Partners, via degli Artisti 15B, 50132 Firenze, Tel. 055.5522867/892, riccardo.catola@catola.it
Promozione: Susanna Holm, SIGMA CSC, viale Gramsci 9/A, 50121 Firenze, Tel. 055 2478436, susannaholm@cscsigma.it
